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Valcamonica-Sebino




           Spett.le Direzione Generale 

Asl VallecamonicaSebino

D.G. Dott. Angelo Foschini

Via Nissolina n. 2

25040 Breno

Oggetto: lettera aperta

In riferimento alla  precisazioni contenute nella sua lettera  del 29-01 2009  protocollo . N. 0002838709  e al comunicato stampa del 28-02-09 siamo a precisare quanto segue:

Contratto Consip

A proposito del contratto Consip e all’appalto delle manutenzioni straordinarie, riteniamo di avere valutato sufficientemente gli aspetti tecnici dell’operazione e di avere precisato con chiarezza i dubbi che abbiamo  sollevato nella nostra del 12-11-2008. 

In questa nostra comunicazione, riteniamo di avere formulato dei precisi quesiti, a cui (se c’è volontà e con trasparenza )  la D.G. con l’assistenza dei suoi funzionari,  dovrà  le dovute risposte.

Si deve chiarire come mai da un anno con l’altro, si arriva a fare lievitare i costi della gestione calore che arriveranno a superare i 500.000,00 € l’anno solo per i costi definiti nel nuovo appalto.

Inoltre volevamo e vogliamo capire perché dall’attuale convenzione sono stati stranamente stralciati degli oneri, caricandoli nell’accordo integrativo e che gli stessi saranno contabilizzati a parte, con una ovvia lievitazione ulteriore del costo dell’appalto per la gestione del calore, tra l’altro dopo che gli impianti erano stati oggetto di una riqualificazione tecnologica per l’ottimizzazione degli stessi finalizzata ad un risparmio energetico. 

Questi sono i chiarimenti che ci aspettiamo, non riteniamo necessari incontri particolari con i funzionari, si tratta solo di fornire formalmente le opportune spiegazioni.

Personale comandato

Nella sua del 29-01-09 con riferimento alla “questione del personale comandato, riteniamo di avere precisato quanto abbiamo modo di anticiparle nell’incontro del 10-12-2008.

La nostra contrarietà riguardava la scelta di “esternalizzare” delle funzioni ( autista e seg. Personale ) che a nostro avviso avrebbero potuto trovare allora come oggi, una risposta all’interno dell’Asl di Vallecamonica e con costi nettamente inferiori. 

Richiesta dati

Facendo seguito a quanto anticipatoLe nell’incontro del 13/1/09 in cui si è esaminato il Piano di Programmazione  dell’Asl per il 2009,  siamo formalmente a chiedere i seguenti dati:

Attività Ospedaliera e Territoriale  relativa agli anni 2006-2007-2008.

In relazione a dati dell’attività ospedaliera chiediamo che essi siano divisi per reparto e/o unità operativa, per patologia e per valore economico.

Chiediamo inoltre, per gli stessi anni,i dati concernenti la mobilità passiva e attiva divisa per patologia.

Comunicato stampa Asl

Le OO.SS. CGIL e CISL di Vallecamonica Sebino, a proposito dell’incresciosa situazione venutasi a creare nel reparto Chirurgia di Esine, al nostro  comunicato del 26 febbraio u.s. e al conseguente comunicato stampa dell’ASL, ritengono di precisare quanto segue:   

Mai abbiamo ritenuto che la professionalità del Primario si risolvesse in sede sindacale, né riteniamo che i dubbi sulle attività chirurgiche possano essere completamente fugati da un parere professionale. 

Le scriventi, altresì ritengono che la professionalità del Primario non può essere attestata, ricorrendo a forme di raccolta “firme carpite in buona fede”, per le scriventi, il Primario deve sapere esercitare l’autorevolezza del Suo ruolo, recuperando innanzi tutto un rapporto di collaborazione con i Suoi collaboratori, sapendo rapportarsi  con l’umiltà di chi dovrebbe con passione dedicarsi alla vita e alla dignità delle persone.

Rispetto alla possibilità della D.G. di comandare il personale Medico dell’U.O. di Chirurgia secondo necessità ed emergenze, dobbiamo rilevare che tali urgenze da nessun responsabile di Unita Operativa o di Presidio è stata formalmente chiesta o sollecitata.

Pertanto ravvisiamo nella decisione del D.G. un atteggiamento punitivo e antisindacale e in palese contrasto con le regole e le normative contrattuali. 

Il Sindacato a questi comportamenti e a queste scelte della D.G. dell’Asl saprà dare l’opportuna risposta in termini d’iniziativa sindacale, anche chiedendo l’intervento della Magistratura.

Sui ricoverati “eccellenti” non commentiamo perché la semplice dichiarazione, urlata, del Primario si commenta da sé. Occorrerebbe chiederlo alle persone come quel giorno hanno interpretato quelle affermazioni,ed è singolare che a sostenere che l’episodio ed il comportamento del Primario sia stato travisato, è rimasto l’addetto stampa dell’Asl e il Primario stesso. 

Anche le scriventi OO.SS.  sono preoccupate della situazione che si è venuta a creare e convengono che da questa vicenda la Sanità Camuna non ne esce bene e sicuramente, non per nostra responsabilità.

Da mesi abbiamo posto sul tavolo della D.G. le criticità che si andavano evidenziando non ottenendo le risposte e gli interventi appropriati, per questo abbiamo dovuto denunciare pubblicamente una parte dei problemi che abbiamo sollevato.

Questo non significa sbandierare le difficoltà per il gusto di volere delegittimare qualcuno, si vuole solo che chi ricopre certe funzioni svolga il suo dovere nell’interesse della collettività e nel rispetto della vita e della dignità delle persone e quando si ha il timore che ciò non avvenga, occorre, se non si vuole coprire certe situazioni, avere la responsabilità anche di denunciarle agli organi preposti e alla pubblica opinione.   

Per questo, avevamo chiesto a suo tempo alla D.G., quando si sono evidenziate  problematicità nel reparto di Chirurgia relativamente alle indicazioni diagnostiche-chirurgiche legate all’attività del reparto di Chirurgia , di intervenire e di affrontare il problema. Dobbiamo purtroppo costatare, che il D.G. non ha, secondo noi assunto con tempestività gli opportuni interventi, permettendo, che i rapporti tra i medici e il Primario si guastassero ulteriormente, accentuando ancora di più la criticità del reparto.

Infatti, la situazione della criticità dell’U.O di Chirurgia, è dimostrata dal fatto che la saturazione del reparto oramai si aggira a malapena attorno al 50%, con ricoveri che in buona parte sono non chirurgici e una quota significativa degli stessi viene intercettata dal Pronto Soccorso, nel frattempo, il dato della mobilità passiva si accentua, e la gente vista la situazione, è costretta a rivolgersi ad altre strutture sanitarie.  

A conferma di quanto purtroppo siamo chiamati a denunciare pubblicamente, dobbiamo rilevare che nell’ultima comunicazione del 4 marzo 2009 prot. N. 6844 inviataci dal D.G., ci si accusa di  avere arrecato danno all’immagine dell’Asl, affermando in modo non veritiero che mai le scriventi, avrebbero segnalato le criticità che si andavano creando presso la Divisione di Chirurgia dell’Ospedale di Esine, quando, su questo problema, non solo ci sono state diverse sollecitazioni verbali, ma anche incontri supportati da diverse comunicazioni formali.    

Infine, come tutti i cittadini Camuni che vivono sul territorio e non altrove, le scriventi sono interessate ad una Sanità territoriale efficiente e di qualità, l’Asl che abbiamo voluto insieme a tanti “altri” e che tuttora vogliamo difendere, deve fornire ai cittadini queste risposte, evitando che si producano delle situazioni che costringono i cittadini in stato di necessità, a rivolgersi ad altre strutture sanitarie.

Nell’attesa delle opportune risposte e soprattutto di un intervento appropriato, 

Porgiamo distinti saluti
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Cgil                Cisl                                                           F.P. Cgil                           F.P.S. 

[image: image4.png]


Vallecamonica Sebino 



      F.Ferrati                          A. Buelli
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D.Ghirardi  -  F.Diomaiuta                                  

Darfo,5 marzo 2009

